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PROGRAMMA DEL 

CORSO 

Il corso comprende una parte concernente i profili 

istituzionali e una parte relativa al diritto materiale 

dell’Unione europea. Un approfondimento riguarderà 

taluni aspetti della cooperazione in materia penale 

dell’Unione europea. 

I profili istituzionali: 

Origini e sviluppo dell’Unione europea. Le 

competenze dell’Unione e la ripartizione con gli Stati 

membri. Il sistema istituzionale e gli altri organi 

dell’Unione. Il sistema normativo. I diritti dell’uomo; 

la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione. Il 

procedimento di formazione delle norme. La 

cittadinanza dell’Unione. La funzione giurisdizionale. 

Le relazioni esterne. I rapporti tra diritto dell’Unione 

europea e diritto interno con particolare riguardo 

all’ordinamento italiano.  

Il diritto materiale: 

La realizzazione del mercato interno: la libera 

circolazione delle merci, delle persone, dei servizi e 

dei capitali. Le regole di concorrenza applicabili alle 

imprese; la disciplina degli aiuti pubblici alle imprese.  

Aspetti della cooperazione giudiziaria in materia 

penale: il diritto penale processuale. 

  

 

TESTI CONSIGLIATI A) Parte istituzionale e parte materiale:  

VILLANI Ugo, Istituzioni di Diritto dell’Unione 

europea, 3
a  

ediz., Cacucci,  Bari, 2013,  

DANIELE Luigi, Diritto del mercato unico europeo, 



2
a
 ediz., Milano, 2012, con esclusione del par. 4 del 

Cap. I,  

OPPURE, in alternativa ai testi su indicati 

concernenti la parte istituzionale e il diritto materiale : 

TESAURO Giuseppe, Diritto dell’Unione europea, 

7
a  

ediz., Cedam,  Padova, 2012. 

B) Per la cooperazione giudiziaria in materia 

penale: 

DAMATO Antonietta, DE PASQUALE Patrizia, 

PARISI Nicoletta, Argomenti di diritto penale 

europeo, 2
a
 ed., Giappichelli, Torino, 2014,  Cap. I (Il 

diritto penale processuale), Lett. A, C, E, F, G, H, I, 

L, M.  

Per la consultazione dei testi normativi si 

consiglia:  

NASCIMBENE Bruno, Unione europea Trattati. 

L’Europa in movimento. Raccolta di testi e 

documenti, 2
a
 ed., Giappichelli, Torino, 2013.  

  

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

DEL CORSO 

Acquisire la conoscenza del sistema istituzionale e di taluni aspetti del 

diritto materiale dell’Unione europea; acquisire il metodo di 

interpretazione e applicazione dell’ordinamento giuridico dell’Unione 

europea.   

MODALITA’ DI 

VERIFICA 

Esame orale. Per i frequentanti, possibilità di concordare con gli 

studenti  una prova intermedia che verterà sulla parte istituzionale. Tale 

prova  è destinata a fare media con la prova orale finale. 

STUDENTI ERASMUS Le eventuali integrazioni del programma di esame 

derivanti da difformità con il programma della 

materia  previsto nell’Università straniera vanno 

concordate con il docente. 

 

 

ASSEGNAZIONE TESI 

 

 

 

L’assegnazione della tesi scritta può essere chiesta, 

durante l’orario di ricevimento degli studenti, previo 

superamento dell’esame. E’ preferibile che venga 

chiesta un anno prima della prevista sessione di 

laurea. E’ richiesta una buona conoscenza  della 

lingua francese o inglese.   

L’assegnazione della tesina orale: può essere chiesta  

durante l’orario di ricevimento degli studenti. 

 

 

 


